
 
 

Leggi d'Italia  
 

 

 
L. 5-8-1978 n. 468 
Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 22 agosto 1978, n. 233. 

L. 5 agosto 1978, n. 468 (1). 

Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio (2) (3).  

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 22 agosto 1978, n. 233. 

(2)  Vedi, anche, il D.Lgs. 7 agosto 1997, n. 279. 

(3)  Con riferimento al presente provvedimento sono state emanate le seguenti istruzioni:  

- Ministero del lavoro e della previdenza sociale: Circ. 6 febbraio 1998, n. 16/98;  

- Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica: Circ. 15 maggio 1998, n. 
44; Circ. 2 agosto 1999, n. 42; Circ. 3 aprile 2000, n. 17; Circ. 27 marzo 2001, n. 19; Circ. 20 
marzo 2001, n. 16;  

- Ministero del tesoro: Circ. 16 dicembre 1996, n. 223057; Circ. 26 maggio 1997, n. 149569; Circ. 
2 giugno 1997, n. 42; Circ. 22 agosto 1997, n. 65; Circ. 25 settembre 1997, n. 191614; Circ. 22 
gennaio 1998, n. 4;  

- Ministero dell'economia e delle finanze: Circ. 16 ottobre 2001, n. 33; Circ. 25 marzo 2002, n. 15; 
Circ. 15 novembre 2002, n. 35; Circ. 26 febbraio 2003, n. 11; Circ. 31 marzo 2003, n. 18; Circ. 2 
aprile 2003, n. 22; Ris. 2 dicembre 2003, n. 216/E; Circ. 5 febbraio 2004, n. 6; Circ. 5 aprile 2004, 
n. 11; Circ. 5 aprile 2004, n. 12; Circ. 7 aprile 2005, n. 13; 

- Ministero dell'interno: Circ. 12 dicembre 1998, n. F.L.35/98;  

- Ministero della pubblica istruzione: Circ. 24 maggio 1996, n. 202; Circ. 15 luglio 1996, n. 345; 
Circ. 20 gennaio 1998, n. 23;  

- Ministero delle finanze: Circ. 15 ottobre 1997, n. 265/P; Circ. 16 marzo 1998, n. 86/D;  

- Ministero per i beni culturali e ambientali: Circ. 29 aprile 1997, n. 7;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri: Circ. 24 agosto 1998, n. DIE/ARE/1/3123; Circ. 25 
settembre 1998, n. DIE/ARE/1/3484;  



- Ragioneria generale dello Stato: Circ. 18 marzo 1996, n. 27; Circ. 6 giugno 1996, n. 46; Circ. 21 
marzo 1997, n. 22; Circ. 28 marzo 1997, n. 26. 

  

 

(giurisprudenza di legittimità) 

15. Presentazione del bilancio e della relazione previsionale e programmatica. 

[Il Ministro del tesoro, di concerto con quello del bilancio e della programmazione economica, 
presenta al Parlamento nel mese di settembre:  

1) il bilancio di previsione pluriennale;  

2) il bilancio di previsione per l'anno finanziario che inizia il 1° gennaio successivo, costituito 
dallo stato di previsione dell'entrata, da quelli della spesa distinti per Ministeri e dal quadro generale 
riassuntivo] (66).  

Nello stesso mese di settembre, il Ministro del bilancio e della programmazione economica ed il 
Ministro del tesoro presentano al Parlamento la relazione previsionale e programmatica per l'anno 
successivo, la quale, in apposita sezione, contiene una illustrazione del quadro generale riassuntivo 
del bilancio dello Stato, con una analitica dimostrazione delle variazioni rispetto alle previsioni 
dell'anno precedente, nonché informazioni sulla parte discrezionale di spesa.  

La relazione previsionale e programmatica espone il quadro economico generale ed indica gli 
indirizzi della politica economica nazionale ed i conseguenti obiettivi programmatici, rendendo 
esplicite e dimostrando le coerenze e le compatibilità tra il quadro economico esposto, la entità e la 
ripartizione delle risorse, i predetti obiettivi e gli impegni finanziari previsti nei bilanci pluriennali 
dello Stato e dell'intero settore pubblico allargato. La indicazione del fabbisogno del settore statale è 
esposta con riferimento alle stime di cassa del bilancio e alle valutazioni dei flussi di tesoreria (67).  

La relazione previsionale e programmatica è accompagnata dalle relazioni programmatiche di 
settore, nonché da relazioni sulle leggi pluriennali di spesa, delle quali sarà particolarmente 
illustrato lo stato di attuazione. Per ciascuna legge pluriennale di spesa in scadenza, il Ministro 
competente deve valutare se permangono le ragioni che a suo tempo ne avevano giustificato 
l'adozione. Analoga dimostrazione deve essere fornita per tutte le leggi di spesa pluriennale quando 
siano trascorsi 5 anni dalla loro entrata in vigore (68).  

A dette relazioni il Ministro del bilancio e della programmazione economica allega un quadro 
riassuntivo di tutte le leggi di spesa a carattere pluriennale, con indicazione per ciascuna legge degli 
eventuali rinnovi e della relativa scadenza; delle somme complessivamente autorizzate, indicando 
quelle effettivamente erogate e i relativi residui di ciascun anno; delle somme che restano ancora da 
erogare.  

Il Ministro dell'economia e delle finanze presenta al Parlamento, entro il 31 gennaio dell'anno 
successivo a quello di riferimento, a completamento della relazione previsionale e programmatica, 
un'unica relazione di sintesi sugli interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate e sui risultati 
conseguiti, con particolare riguardo alla ricaduta occupazionale, alla coesione sociale e alla 
sostenibilità ambientale, nonché alla ripartizione territoriale degli interventi (69).  



 

(66)  Comma abrogato dall'art. 11, L. 23 agosto 1988, n. 362 (Gazz. Uff. 25 agosto 1988, n. 199, 
S.O.).  

(67)  Periodo aggiunto dall'art. 9, L. 23 agosto 1988, n. 362 (Gazz. Uff. 25 agosto 1988, n. 199, 
S.O.).  

(68)  Comma così sostituito dall'art. 9, L. 23 agosto 1988, n. 362 (Gazz. Uff. 25 agosto 1988, n. 
199, S.O.).  

(69)  Comma aggiunto dall'art. 51, comma 1-quater, D.L. 30 settembre 2003, n. 269, nel testo 
integrato dalla relativa legge di conversione.  
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